
 

Approvazione del Programma Triennale dei lavori pubblici dell’Ente 2026/2028, con particolare 
riferimento per l’annualità 2026 
 
 
 
Il Consiglio di Amministrazione nella riunione del 5 maggio 2026, ha adottato all’unanimità dei 
presenti la seguente deliberazione n. 86/2026 – Verb. 535 
 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 
VISTO il Decreto Legislativo del 4 giugno 2003, n. 127 recante “Riordino del Consiglio Nazionale 
delle Ricerche”; 
VISTO il Decreto Legislativo 31 dicembre 2009, n. 213 “Riordino degli Enti di Ricerca in 
attuazione dell’art. 1 della Legge 27 settembre 2007, n. 165”; 
VISTO il Decreto Legislativo 25 novembre 2016, n. 218 “Semplificazione delle attività degli Enti 
Pubblici di Ricerca ai sensi dell'articolo 13 della legge 7 agosto 2015, n. 124”; 
VISTO lo Statuto del Consiglio Nazionale delle Ricerche, emanato con provvedimento del 
Presidente n. 93, prot. AMMCNT-CNR n. 0051080 del 19 luglio 2018, di cui è stato dato l’avviso 
di pubblicazione sul sito del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca in data 25 
luglio 2018, entrato in vigore in data 1° agosto 2018; 
VISTO il Regolamento di organizzazione e funzionamento del Consiglio Nazionale delle Ricerche, 
emanato con provvedimento del Presidente n. 144 prot. n. 0531963 del 19 dicembre 2025, entrato in 
vigore dal 1° febbraio 2026; 
VISTO il Regolamento di amministrazione contabilità e finanza del Consiglio Nazionale delle 
Ricerche, emanato con decreto della Presidente n. 201 prot. n. 0507722 del 23 dicembre 2024, 
entrato in vigore in data 1° gennaio 2025; 
VISTO il Regolamento del personale del Consiglio Nazionale delle Ricerche, emanato con decreto 
del Presidente del 4 maggio 2005, prot. n. 25035 e pubblicato nel Supplemento ordinario n. 101 alla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 124 del 30 maggio 2005; 
VISTO il Decreto Legislativo n. 36/2023 recante “Codice dei contratti pubblici in attuazione 
dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 
pubblici”; 
VISTO l’art. 37 del D. Lgs. n. 36/2023; 
VISTO il Decreto Legislativo n. 209/2024 recante Disposizioni integrative e correttive al codice dei 
contratti pubblici, di cui al Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36; 
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VISTO il Bilancio di previsione CNR 2020, approvato in data 29.11.2019 (deliberazione 
n. 317/2019 – Verb. 392);  
VISTO il Bilancio di previsione CNR 2021, approvato in data 15.12.2020 (deliberazione 
n. 290/2020 – Verb. 422);  
VISTO il Bilancio di previsione CNR 2022, approvato in data 21.12.2021 (deliberazione 
n. 193/2021 – Verb. 446);  
VISTO il Bilancio di previsione CNR 2023, approvato in data 21.12.2022 (deliberazione n. 363 – 
Verb. 470);  
VISTO il Bilancio di previsione CNR 2024, approvato in data 28.11.2023 (deliberazione n. 371 – 
Verb. 488);  
VISTO il Bilancio di previsione CNR 2025, approvato in data 17.12.2024 (deliberazione n. 420 – 
Verb. 511); 
VISTO il Bilancio di previsione CNR 2026, approvato in data 17.12.2025 (deliberazione n. 245 – 
Verb. 527); 
VISTI i Decreti di approvazione dei progetti PON Infrastrutture 2014-20;  
VISTI 

- la legge di bilancio per il 2017 (art. 1, comma 140 della legge 11 dicembre 2016, n. 232) che 
ha istituito un Fondo, nello stato di previsione del Ministero dell'Economia e delle Finanze, 
per assicurare il finanziamento degli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese in 
determinati settori di spesa, tra cui i trasporti, le infrastrutture, la ricerca, la difesa del suolo, 
l'edilizia pubblica, la riqualificazione urbana. A tali finalità erano stati destinati inizialmente 
oltre 47 miliardi di euro in un orizzonte temporale venticinquennale, dal 2017 al 2032, già 
ripartiti tra le diverse finalità; 

- la legge di bilancio per il 2018 (L. 205 del 27/12/2017, articolo 1, commi 1072-1075) aveva 
successivamente rifinanziato il Fondo investimenti per oltre 36 miliardi dal 2018 al 2033. 
Per quanto concerne le modalità di utilizzo del Fondo, la citata norma ne prevedeva il riparto 
con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro 
dell'Economia e delle Finanze, di concerto con i Ministri interessati, in relazione ai 
programmi presentati dalle amministrazioni centrali dello Stato. In particolare, con i 
medesimi decreti dovevano essere individuati sia gli interventi da finanziare che i relativi 
importi, indicando, ove necessario, le modalità di utilizzo dei contributi, sulla base di criteri 
di economicità e di contenimento della spesa. Il riparto delle risorse autorizzate dal comma 
1072 dell’art. 1 della legge di bilancio 2018 è stato effettuato mediante il D.P.C.M. 28 
novembre 2018. In base a detta norma il finanziamento complessivo destinato alla ricerca 
pari a € 1.401.024.639 ripartito tra 7 ministeri: MIUR, MISE, SALUTE, DIFESA, 
GIUSTIZIA, AGRICOLTURA, PRESIDENZA. In particolare, al MIUR è stato assegnato 
un importo totale pari a € 1.075.000.000; 
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- con il successivo Decreto Ministeriale n. 450 del 4 giugno 2019 il MIUR ha effettuato il 
riparto dei fondi a disposizione tra gli Enti di Ricerca vigilati, assegnando al CNR per 
impostazione strategica nello sviluppo delle politiche scientifiche € 597.000.000; in 
particolare, le assegnazioni al CNR sono articolate negli anni come segue:  
2018: € 6.000.0000 2022: € 20.000.000 2026: € 35.000.000 2030: € 60.000.000  
2019: € 25.000.000 2023: € 20.000.000 2027: € 42.000.000 2031: € 60.000.000  
2020: € 26.000.000 2024: € 22.000.000 2028: € 45.000.000 2032: € 70.000.000  
2021: € 18.000.000 2025: € 28.000.000 2029: € 50.000.000 2033: € 70.000.000; 

VISTO 
- la legge n. 178/2020 recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2021 

e bilancio pluriennale 2021-2023”;  
- in particolare, l’art. 1 c. 548 della legge sopra richiamata che istituisce il Fondo per la 

promozione e lo sviluppo delle politiche del Programma Nazionale per la Ricerca (PNR), 
con una dotazione di 200 milioni di euro per gli anni 2021 e 2022 e di 50 milioni per l’anno 
2023 e stabilisce che con uno o più decreti del Ministero dell’Università e della Ricerca 
siano individuati i criteri di riparto e di utilizzazione delle risorse fra le università, gli enti e 
le istituzioni pubbliche di ricerca;  

- il D.M. n. 737 del 25.06.2021 recante “Criteri di riparto e di utilizzazione del Fondo per la 
promozione e lo sviluppo delle politiche del Programma Nazionale per la Ricerca (PNR)”; 
in particolare, dalla tabella B risulta la seguente assegnazione in favore del CNR:  

 
Aliquota  Anno 2021  Anno 2022  
37,40%  13.734.927  13.734.927  

 
 il D.D. n. 2181 del 16.09.2021 recante “Decreto direttoriale di attuazione al D.M. 

737/2021 sui criteri di riparto e utilizzazione del Fondo per la promozione e lo 
sviluppo delle politiche del Programma nazionale per la ricerca (PNR)”; in 
particolare, l’art. 1 c. 4 “le spese connesse alle modalità di utilizzazione del Fondo 
dovranno essere finalizzate entro e non oltre il 30.06.2025 e rendicontate al MUR, 
mediante trasmissione di Relazione a consuntivo (corredata da verifica del Collegio 
dei Revisori), entro il 30.09.2025”; 

- il D.M. n. 737 del 25.06.2021 recante “Criteri di riparto e di utilizzazione del Fondo per la 
promozione e lo sviluppo delle politiche del Programma Nazionale per la Ricerca (PNR)”; 
in particolare, l’art. 1, ultimo comma, il quale prevede che, per l’annualità 2023, la 
dotazione disponibile del Fondo pari ad € 50.000.000 non veniva allocata ma interamente 
riservata a titolo di premialità per la partecipazione, conclusa con l’aggiudicazione di un 
grant alle EU Partnerships del Programma Quadro Horizon Europe; 
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 il Decreto MUR n. 1644 del 14.12.2023, con il quale veniva assegnata per l’annualità 
2023 al Consiglio Nazionale delle Ricerche una erogazione pari ad € 8.596.101,00; 

- il Decreto MUR n. 204 del 06.03.2025 con il quale sono state emendate alcune indicazioni 
attuative ed operative a suo tempo fornite dal Decreto Direttoriale n. 2181/2021; in 
particolare, nel consentire agli Enti e Istituzioni Pubbliche di Ricerca beneficiari di fruire di 
un congruo orizzonte temporale sia con riferimento alle esigenze di completamento 
dell’attuazione (spostando i termini ultimi dal 30 giugno 2025 al 30 giugno 2026) sia per 
quanto concerne la rendicontazione finale (prorogando i termini ultimi dal 30 settembre 
2025 al 30 settembre 2026); 

VISTO 
- la legge n. 178/2020 recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2021 

e bilancio pluriennale 2021-2023”;  
- in particolare, l’art. 1 c. 549 della legge sopra richiamata che istituisce il Fondo per l’edilizia 

e le infrastrutture di ricerca con una dotazione di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 
2021 e 2022, di 250 milioni di euro per l’anno 2023, di 200 milioni di euro per gli anni 2024 
e 2025 e di 150 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2035 e stabilisce che con 
uno o più decreti del Ministro dell’Università e della Ricerca sono individuati i criteri di 
riparto e di utilizzazione delle risorse di cui al primo periodo tra le università, le istituzioni 
di alta formazione artistica musicale e coreutica e gli enti di ricerca;  

- il D.M. n. 646 del 31.05.2021 recante “Decreto di riparto del Fondo per l’edilizia e le 
infrastrutture di ricerca”;  

- il D.M. n. 151 del 02.02.2022, attuativo per l’annualità 2021, recante “Ripartizione delle 
risorse di cui al DM n. 646/2021 tra gli enti pubblici di ricerca”; in particolare, veniva 
assegnato in favore del CNR – parte I, art. 1, c. 1, lett. a) – l’importo di € 17.787.631,69;  

- il D.M. n. 459/2022, attuativo per l’annualità 2022, recante “Ripartizione delle risorse di cui 
al D.M. n. 646/2021 tra gli enti pubblici di ricerca”; in particolare, veniva assegnato in 
favore del CNR l’importo di € 15.850.000;  

- il D.M. n. 1577 del 16.09.2024 di ripartizione delle risorse di cui al decreto 31 maggio 2021 
n. 646 tra gli enti pubblici di ricerca per l’anno 2024, risorse di cui al Fondo per l’edilizia e 
le infrastrutture di ricerca (annualità 2021-2035) istituito dall’art. 1 comma 549 della 
L. 178/2020 (legge finanziaria per l’anno 2021); in particolare, veniva assegnato in favore 
del CNR l’importo di € 25.850.000;  

VISTO 
- il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (di seguito “PNRR”), ufficialmente presentato 

alla Commissione Europea 3 in data 30 aprile 2021 ai sensi dell’art. 18 del Regolamento 
(UE) n. 2021/241 e valutato positivamente con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 
luglio 2021 e notificato all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, 
del 14 luglio 2021;  

- il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 9 luglio 2021 recante l’individuazione 
delle amministrazioni centrali titolari di interventi previsti nel PNRR, ai sensi dell’articolo 8, 



 

 5. 

comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77 convertito con modificazioni dalla legge 
n. 108 del 2021;  

- il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 6 agosto 2021 e successiva 
rettifica del 23 novembre 2021, recante “Assegnazione delle risorse finanziarie previste per 
l’attuazione degli interventi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e 
ripartizione di traguardi e obiettivi per scadenze semestrali di rendicontazione”;  

- i Decreti di concessione dei fondi PNRR per progettualità infrastrutturale e progetto 
Hub&Spoke;  

VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione n. 47 del 5 febbraio 2020 di approvazione 
delle “Linee guida sugli investimenti in Infrastrutture del CNR”, con le specifiche integrazioni e 
modifiche in particolare per quanto riguarda i paragrafi 2.2. e 2.3;  
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione n. 136 del 27 maggio 2020 di aggiornamento 
delle Linee Guida per la definizione della Roadmap per lo Sviluppo delle Infrastrutture e 
Programma Biennale degli Interventi del Consiglio Nazionale delle Ricerche; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione n. 44/2019 – Verb. 370 del 26 febbraio 2019, 
di approvazione del Piano Triennale di attività edilizia dell’Ente 2019-2021 con particolare 
riferimento al 2019 e successivo aggiornamento approvato con delibera del Consiglio di 
Amministrazione n. 218 – Verb. 385 del 24 luglio 2019;  
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione n. 263/2020 – Verb. 419 del 10 novembre 
2020, di approvazione dell’aggiornamento del Programma Triennale dei lavori pubblici dell’Ente 
2019-2021, per le annualità 2020/2022 e successivo secondo aggiornamento con delibera del 
Consiglio di Amministrazione n. 321/2020 – Verb. 423 del 23 dicembre 2020;  
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione n. 262/2020 – Verb. 419 del 10 novembre 
2020, di approvazione della rimodulazione dell’Intesa di programma CNR- MIUR;  
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione n. 27/2021 – Verb. 429 del 23 marzo 2021 di 
approvazione del Programma Triennale dei lavori pubblici dell’Ente 2021-23 con particolare 
riferimento all’annualità 2021 rettificato con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 93 
– Verb. 436 del 9 luglio 2021;  
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione n. 182/2021 – Verb. 444 del 30 novembre 
2021, di approvazione dell’aggiornamento del Programma Triennale dei lavori pubblici dell’Ente 
2021-23 con particolare riferimento all’annualità 2021;  
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione n. 120/2022 – Verb. 455 del 12 aprile 2022, di 
approvazione del Programma Triennale dei lavori pubblici dell’Ente 2022-24 con particolare 
riferimento all’annualità 2022;  
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione n. 146/2023 del 28 aprile 2023, di 
approvazione del Programma Triennale dei lavori pubblici dell’Ente 2023-25 con particolare 
riferimento all’annualità 2023;  
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione n. 366/2023 del 21 novembre 2023, di 
approvazione del primo aggiornamento al Programma Triennale dei lavori pubblici dell’Ente 2023-
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25 con particolare riferimento all’annualità 2023;  
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione n. 413 del 19 dicembre 2023, di approvazione 
del secondo aggiornamento al Programma Triennale dei lavori pubblici dell’Ente 2023-25 con 
particolare riferimento all’annualità 2023;  
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione n. 148/2024 del 30 marzo 2024, di 
approvazione del Programma Triennale dei lavori pubblici dell’Ente 2024-26 con particolare 
riferimento all’annualità 2024; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione n. 437/2024 del 17 dicembre 2024, di 
approvazione del primo aggiornamento al Programma Triennale dei lavori pubblici dell’Ente 2024-
26 con particolare riferimento all’annualità 2024; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione n. 152 del 16 settembre 2025, di 
approvazione del Programma Triennale dei lavori pubblici dell’Ente 2025-27 con particolare 
riferimento all’annualità 2025; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione n. 264 del 17 dicembre 2025, di 
approvazione del primo aggiornamento al Programma Triennale dei lavori pubblici dell’Ente 
2025-27 con particolare riferimento all’annualità 2025;  
CONSIDERATO che il Programma Triennale dei LL.PP. consiste nella sintesi degli obiettivi e 
delle esigenze dell’amministrazione e l’elenco annuale vale come strumento esecutivo finalizzato a 
tradurre gli obiettivi in programmi fattibili e progetti cantierabili;  
CONSIDERATO che l’Ufficio Bilancio della Direzione Generale ha verificato la coerenza 
finanziaria del Programma dei LL.PP. del CNR 2026/28; 
VISTA la relazione predisposta dal Dirigente dell’Ufficio Patrimonio Edilizio, della Direzione 
Generale, sottoscritta dal Referente del Programma, dal Direttore Generale e trasmessa con 
prot. CNR n. 0196416 del 28 aprile 2026 concernente la proposta di approvazione del Programma 
Triennale dei Lavori Pubblici del CNR 2026-28, con particolare riferimento all’elenco annuale 
2026; 
 

DELIBERA 
 
richiamando integralmente quanto sopra rappresentato per costituirne parte integrante e sostanziale 
del presente atto,  
1. Di approvare il Programma Triennale dei lavori pubblici dell’Ente 2026/28 comprensivo 
dell’elenco Annuale 2026 del CNR predisposto ai sensi dell’art. 37 del D. Lgs. n. 36/2023, 
unitamente ai documenti ad esso allegati, onde consentirne la pubblicazione.  
2. Di conferire mandato al Dirigente dell’Ufficio Patrimonio Edilizio, a presentare eventuali 
modifiche del Piano annuale 2026 e del Programma Triennale dei Lavori Pubblici 2026/2028, 
congiuntamente con il Referente della programmazione triennale dei lavori pubblici, che si 
rendessero necessarie ai sensi dell'art. 5 c. 9 All. I.5 D. Lgs. n. 36/2023. Tali modifiche saranno 



 

 7. 

soggette ai medesimi obblighi di pubblicazione previsti in fase di approvazione. 
3. Di pubblicare la presente delibera all’Albo on line del CNR.  
 

IL PRESIDENTE 
F.to digitalmente Andrea Lenzi 

 
IL SEGRETARIO 

F.to digitalmente Laura Ravazzi 
 
 
 
 
VISTO DIRETTORE GENERALE  
F.to digitalmente Jacopo Greco 
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